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Esplosione di polemiche ad appena sette mesi dal voto 
Dal corrispondente 

PARIGI — Mancano appena 
sette mesi all'elezione dell' 
assemblea d'Europa a suffra
gio universale e — poco in
formati o male informati at
traverso lo specchio defor 
mante dei conflitti politici in
terni — i francesi hanno V 
impressione di contribuire col 
loro voto alla creazione di 
un mostro destinato, come il 
mitico Kronos. a divorare i 
propri figli, cioè ad inghiot 
tire una dopo l'altra quelle 
prerogative che determinano 
le sovranità degli Stati, a co 
minciare naturalmente da 
quelle francesi. 

Le dichiarazioni fatte mar
tedì mattina dal cancelliere 
Schmidt alla stampa sull'ine 
vitabile dilatazione delle com
petenze della futura assem 
bica che, forte dell'elezione 
a suffragio universale. « non 
potrà accontentarsi dei dirit 
ti relnlivamente limitati di 
cui disnone attualmente ». 
hanno fatto riesplndcre una 
polemica che non ha mai ces 
sntn di agitare la vita poli
tica francese ma che si era 
fatta strisciante sotto il cu 
mulo di problemi di più tir 
gente soluzione. 

Ora la messa a punto del 
ministro degli esteri, secon 
do cui « le competenze dell' 
assemblea europea sono f'ts 
sale dn un trattato e potrei) 
bero essere modificate sol 
tanto da un altro trattato che 
la Francia non si presterà 
mai a discutere », non ha con-

I francesi temono il 
Parlamento europeo 
vinto nessuno. E' evidente, 
dicono i gollisti ortodossi, che 
se Schmidt si permette di fa 
re certe dichiarazioni, in 
aperto contrasto con le posi 
zioni t ufficiali * del governo 
francese, ciò non significa 
che Schmidt sia un ingenuo 
* tnffpur » o che voglia deli 
beratamente provocare Gì 
scard d'Estaing col quale ha 
rapporti preferenziali: ciò si 
gnitica piuttosto che anche 
Giscard. alla fine dei conti, 
ammette che la nuova assem 
hlea d'Europa esprima, una 
volta insediata, strumenti le 
gislativi nuovi e per ora non 
prevedibili. 

In effetti — incalza f'Huma 
nité — come dimenticare 
che già al vertice europeo di 
Pariqi, nel dicembre del 1974. 
venne approvato un testo af 
fermante che « le competei! 
ze dell'assemblea saranno al 
lardate in particolare attra 
verso la attribuzione di certi 
poteri nel processo lenisìativo 
delle comunità »? t gollisti 
l'hanno dimenticato nerché. 
continua l'organo del PCF. 
nel 107' Chirac era primo 
ministro ma quel testo esiste 
e prova « il doppio gioco » 

degli eredi infedeli del gene 
rale De Gaulle. 

Un altro gollista, non orto
dosso, Paul Marie de la Gor 
se. ha cercato di chiarire il 
problema. Bisogna che ci 
rendiamo conto — ha scritto 
ieri sul Figaro — di una real
tà anche se questa realtà 
può urtare la nostra sensibi 
lità nazionale: al di fuori del 
lo Francia e dell'lnahilterra 
tutti gli altri paesi della Co 
munita, dalla Germania al 
l'Italia, dal Belgio all'Olan
da. sono d'accordo sull'allar
gamento dei poteri dell'as 
semhlea. Sono d'accordo — 
ha ricordato — anche i co 
munisti italiani che. in un re 
cente colloquio sull'Europa, 
hanno parlato di una « strut-
tnra plurinazionale europea *. 
Questo vuol dire che il gn 
verno italiano sia disposto a 
rinunciare alle sue preroga 
tive sovrane? Che Schmidt 
accetterebbe di farsi dettare 
la politica tedesca dall'as 
semblea europea? Certamen 
te no. 

Quel che unisce questi pae
si così diversi — secondo 
Paul Marie de la Gorse — è 
una intesa di fondo sul man

tenimento di alcune caratte
ristiche attuali della Comuni
tà e cioè l'integrazione atlan
tica e la alleanza privilegiata 
con gli Stati Uniti, sicché il 
dibattito apertosi in Francia 
sulle future prerogative del 
l'assemblea rischia di scade 
re nella pura astrazione se 
non lo si lega alla realtà e 
alle prospettive dell'Europa 
politica. 

A questo punto viene natu
rale una domanda: cos'è — 
al di là di sentimenti nazio 
noli profondamente radicati 
nella politica, nella cultura, 
nella società francese, al dì 
là del giacobinismo di cui t 
gollisti, e non solo i gollisti. 
si sentono eredi, al di là de
gli equivoci del giscardisnw 
— cos'è che suscita in Frati 
eia questo senso di timore, 
se non addirittura di paura? 

In fondo — ripetono i gol 
listi — « il governo tedesco 
non può essere preoccupato 
da un'assemblea dove è si 
curo di dominare », poiché 
non gli mancheranno gli ap 
poggi socialdemocratici e li 
barali, data la bivalenza di 

Schmidt. € Si va verso un'Eu 
ropa a dominanza tedesco 
americana », hanno scritto 
dal canto loro i socialisti di 
Mitterrand nel 'Manifesto 
per l'Europa ». che col pas
sare del tempo sarà sempre 
meno americana e sempre 
più tedesca » E i comunisti 
non divergono da queste te
si quando denunciano gli e-
ventilali poteri sopranazio
nali di un'assemblea che 
sarà egemonizzata dalla 
RFT col benestare degli 
Stati Uniti. 

Qui abbiamo un denomina
tore comune che diremmo 
« storico » e di cui non si pud 
non tener conto: nonostante 
i profondi mutamenti inter 
venuti in Europa negli ultimi 
35 anni, la memoria collet 
Uva dei francesi continua a 
temere, coscientemente o no 
l'immensa potenza che si svi
luppa al di là del Reno, die 
tro la « linea azzurra » dei 
Vosgi. Quando Giscard d'E
staing propone ai francesi 
(sia pure per aggirare gli ef 
fetti della crisi economica) 
di « raggiungere e superare 
la Germania nei prossimi die 
ci anni » risponde egli stesso 
a questa antica preoccupa 
zione. Sollecitati dal loro spi
rito nazionale i francesi non 
fanno che similare il campa 
nello d'allarme. Il resto è 
dibattito interno nel quale, a 
volte. l'Europa è soltanto un 
pretesto. 

Augusto Pancaldi 

Mentre cresce la tensione nella zona basca 

Assassinato da un commando 
dell'ETÀ giudice a Madrid 

Aveva condannato diversi separatisti nel periodo franchista - Si 
temono ripercussioni dopo lo scontro a fuoco di San Sebastiano 

Congresso 

su Bohro 

a Berlino 

occidentale 
BERLINO — Con lì dibattito 
sul primo tema « La rivolu
zione d'ottobre e il suo signi
ficato per la sinistra oggi » 
si sono aperti oggi a Berlino 
ovest 1 lavori del congresso 
internazionale per Bahro e 
su Bahro 

In una conferenza stampa 
stamani prima dell'inizio dei 
lavori 11 comitato organisza-
tore ha Indicato la composi
zione politica del congresso: 
Oltre all'adesione dei partiti 
socialisti italiano e francese 
è giunta oggi anche quella 
del PSOE e del KOR (comi 
tato polacco di autodifesa). 

Il partito socialdemocratico 
tedesco (8PD) non è rappre
sentato ufficialmente ma 11 
suo presidente Willy Brandt 
ha assicurato che la 8PD si 
impegnerà per la liberazione 
dell'economista dlss'dente te 
desco-orientale. II Partito co 
munlsta italiano ha inviato 
un suo rappresentante. 

Appello 

di dissidenti 

cecoslovacchi 

...;; per Sabota 
VIENNA — Clnquantadue 
firmatari di « Carta 77 ». Il 
documento in difesa del di
ritti umani in Cecoslovac
chia, hanno indirizzato una 
lettera aperta a sei leader so
cialisti dell'Europa occidenta
le per chiedere che usino del
la loro influenza per assicu
rare un equo processo a Ja-
roslav Sabata. uno dei tre 
portavoce della Carta. 

La lettera, resa pubblica a 
Vienna, è indirizzata al te
desco Willy Brandt. all'Ingle
se James Callaghan. all'ita
liano Bettino Craxi. all'au-
strinco Bruno Kreisky. al 
francese Francois Mitter
rand. allo svedese Olof Pal
me. 

Sabata era stato arrestato 
11 1. ottobre nei pressi della 
frontiera fra Cecoslovacchia 
e Polonia mentre si accinge
va a incontrarsi con attivi
sti polacchi per i diritti uma
ni. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

COMMESSA POLACCA 
ALLA TECHNOFRIGO 

La Polonia ha commissio
nato alla « Technofngo Eu
ropa » di Castel Maggiore 
(Bologna) la costruzione di 
un nuovo importantissimo 
magazzino freortfero pre
fabbricato «chiavi in ma
n o » Il contratto perfe/ o-
nato a Varsavia fra la • Po-
limex Cepok » e la « Techno
fngo Europa ». assistita in 
Polonia dalla Rest Ital. una 
società specializzata nella 
promozione dell'esportazione 
nei paesi dell'Est europeo e 
del Terzo mondo, riguarda 
!a costruzione nella località 
di Przysucha del più grande 
stabilimento frigorifero pre 
fabbricato fino ad oggi rea 
lizzato, designato alia surge
lazione e conservazione di 
prodotti ortofrutticoli. 

Il va'ore complessivo della 
nuova c o m m ^ d che e sta 
ta affidata alla Technofngo». 
in concorrenza con «-elide 
europee e amercane. ammon 
ta a circa 14 milioni di dol
lari. 

La « Terhnofrigo » ha già 
fornito recentemente alla Po-
Ionia cinque grandi stabili

menti frigoriferi realizzati a 
Plonsk, Ryki. Siemiatycze. 
Lesajsk e Sroda. 

Il nuovo stabilimento en
trerà in funzione nel giugno 
1979. Le sue caratteristiche 
generali sono le seguenti: 

Area coperta ma 47 000 
Volume totale me. 330000. 
Capacità celle frigorifere 

tonn. 50 000 
Capacità di surgelazione 

tonn./giorno 320. 
Potenza elettrica installa

ta kw 7.200. 
L'impianto oltre che per 

conservare la produzione di 
surgelati, sarà attrezzato con 
19 grandi celle per la con
servazione della frutta In 
atmosfera controllata. 

Lo stahilimento che dispor
rà di un centro elettronico 
per la elaboracene dei dati 
ed il controllo di gestione. 
comprende una zona frigori
fera vera e propria a —30° e 
0°C.. sette tunnel di surge 
razione a —40°C. Una sala 
di lavorazione, magazzini 
caldi, uffici direzionali e di 
servizio, parte sociale, ecc. 

E.A. TEATRO COMUNALE DELL'OPERA DI GENOVA 
« U R L O FELICE » 

E' bandito un concorso per 

1 posto assistente alla direzione tecni

ca ruolo dei maestri collaboratori 

Le domande dovranno essere inviate entro i l 15 
dicembre 1978 alla segreteria generale del Tea
tro Comunale dell 'Opera, via XX Settembre 33, 
alla quale potrà essere richiesto i l bando d i 
concorso. 

| MADRID — J o s é F r a n c i 
sco Ma teu . un giudice che 
In regime franchista ave
va condannato molti sepa
ratisti baschi, è s ta to as
sass inato s t a m a n e a Ma
drid da due giovani che 
presumibi lmente apparten
gono all 'organizzazione se
paratista basca dell'ETA. 
Quattro colpi dì pistola. 
uno dei quali h a raggiunto 
il magis trato alla testa. 
poi sono fuggiti in moto
cicletta. 

L* a t t en ta to è avvenuto 
nel pressi dell' abitazione 
di Mateu. Il giudice era ap
pena uscito per recarsi ai 
lavoro e l terroristi Io han
no raggiunto in una stra
da adiacente: c iascuno dei 
due era in sella a un mo-
toscooter. un « vespino ». 
come ha precisato la poli
zia. 

Mateu aveva ricevuto 
una serie di te lefonate mi
natorie. alcune delle quali 
« f irmate » dall' ETÀ. Se 
condo il quotidiano Pue
blo, minacce di morte era 
no s ta te rivolte nei giorni 
scorsi ad altri giudici. Evi
dentemente . Mateu era il 
primo nella l ista per l suoi 
trascorsi in epoca franchi
s ta . Pres idente del tribu
nale speciale per i crimini 
politici, in tale veste ave
va processato e condanna
to diversi e lement i dell' 
ETÀ. In segui to all'aboli
zione del tribunale dopo 
la morte del dit tatore era 
passato al tribunale pe
nale. 

Quello di Mateu è 11 ter
zo del i t to politico nella zo
na di Madrid dall'inizio 
dell 'anno. Le vi t t ime pre
cedenti erano s t a t e un ge
nerale dell'esercito e il suo 
aiutante assass inat i dall' 
ETÀ. e il direttore delle 
carceri spagnole , ucciso da 
estremist i del GRAPO. 

Frattanto , si segna la 
una forte tens ione dal la 
zona basca di S a n Seba-
s t ian dopo la sangu inosa 
sparatoria di mercoledì a 
Mondragon. fra terroristi 
dell'ETA e Guardia civile. 
I terroristi, c h e avevano 
a t taccato un comando del
la guardia, erano stat i im 
pegnati in un furioso scon
tro a fuoco conclusosi c o n 
l'uccisione di due di loro 
e di u n a donna trovatasi 
a passare per caso nel la 
zona. Altri tre passanti e-
rano rimasti feriti. I par
titi baschi di s inistra e I 
s indacat i h a n n o proclama
to uno sciopero accusando 
la Guardia civile di aver 
sparato indiscriminatamen
te nel la piazza affol lata 
di gente durante lo scon 
tro coi terroristi. I negozi 
di Mondragon sono rima
sti chiusi per protesta. Mi
sure speciali sono s tate pre
se dalla polizia per pre
venire possibili disordini 
in concomitanza con i fu
nerali del terroristi uccisi. 

MADRID — Il giudice Mateu, ex presidente del tribunale 
speciale negli ultimi anni del franchismo 

Nuovo passo per la normalizzazione 

Firmato l'accordo 
per le comunicazioni 

tra RDT e RFT 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Al ministero 
degli Esten della RDT è sta
to firmato ieri, dal segretari 
di Stato Nier per la RDT e 
Gaus per la RFT. un accordo 
per il miglioramento delle 
comunicazioni stradali ed i-
droviarie tra 1 due Stati . Al 
Senato di Berlino ovest l'ac
cordo è 6tato firmato anche 
dal borgomastro della città 
Stobbe. 

Punto centrale dell'accordo 
è la costruzione di una nuova 
autostrada che collegherà di
rettamente Berlino ad Am
burgo. innestandosi ad una 
ottantina di chilometri dalla 
capitole della RDT sulla già 
esistente autostrada Berllno-
Rostock. La costruzione - del
l'autostrada era ritenuta In
dispensabile dalle autorità 
di Bonn e da quelle di Ber
lino ovest, poiché l'attuale 
collegamento è troppo lento 
e difficoltoso soprattutto per 
il traffico pesante. Per la 
costruzione della nuova au
tostrada il governo di Bonn 
interverrà con un contributo 
di 12 miliardi di marchi su 
quasi 2 miliardi di marchi 
complessivi. 

Un altro punto di grande 
rilievo dell'accordo riguarda 
la risistemazione e il rinnovo 
delle due principali arterie 
navigabili che collegano le 
due Germanie, il Mittelkanal 
e il canale che unisce i fiumi 
Elba e HaveL Un'altra opera 
di grande importanza per il 
traffico di Berlino ovest, ma 
soprattutto di significato po
litico. è la riapertura del ca 
naie Teltow che collega la 
Sprea alla Havel attraverso 
la parte occidentale della cit
tà e che era chiuso al traffi
co aramai da trent'annt. Ac
compagnano questi tre ponti 
fondamentali una aerte di 
altri provvedimenti minori, 
destinati comunque a contri
buire al miglioramento dei 

traffici intertedeschl. 
Le trattative, per giungere 

alla firma dell'accordo, sono 
state lunghe e laboriose II 
clima del negoziato è stato 
spesso guastato da violente 
campagne di stampa contro 
la RDT. Il raggiungimento 
dell'accordo ha. dunque, in
nanzitutto una grande impor
tanza politica, rappresenta un 
tltro passo sulla via dello 
smantellamento della guerra 
fredda e sulla normalizzazio
ne dei rapporti tra i due Sta
ti tedeschi. 

Non si f a t t a so!o di atteg
giamenti e di campagne im
putabili alle forze più con-
serVSfricI nella Germania fe
derale. L'ultimo episodio ri
guarda ad esempio la nomina 
del borgomastro di Berlino 
Stobbe a presidente di turno 
del Parlamento di Bonn. Un 
gesto Duramente dimostrativo 
per ribadire la appartenenza 
di Berlino ovest alia RFT Un 
eesfo che ha suscitato le pro
teste dell'Unione Sovietica 
come potenza parante dello 
statuto spec'ale di Berlino o-
vest che ha provocato pole
miche ed Irritazioni Che bi
sogno c'era di una tale pro
vocazione?- Che vantaggi ne 
hanno tratto o ne trarranno 
gli abitanti di Berlino ovest? 

Valeva la pena di correre 11 
rischio che le trattative si 
rompessero su un tale sco
glio? La politica dei piccoli 
passi, di una azione continua 
e realistica per creare un so
lido e ricco tessuto di rela
zioni economiche, culturali. 
umane continua ad essere la 
soia strada praticabile per 
arrivare ad una normalizza-
sione P ad una stabilizzazione 
dei rapporti t r a i due Stati. 
E con l'accordo firmato ieri 1 
due governi hanno dato una 
buona prova di voler prose 
fuire su questa strada. 

' ' -(i/' Arturo Barioli 

La Camera 
sollecita 
iniziative ; 

italiane per 
disarmo e 
distensione 

ROMA — La commissione 
Difesa della Camera ha con
cluso ieri l 'esame preliminare 
del bilancio del dicastero per 
il 1979. esprimendo parere 
favorevole. Ha votato contro 
solo Milani del Pdup. La 
commissione ha approvato 
un importante ordine del 
giorno preparato dai parla
mentari della maggioranza e 
accolto dal ministro Ruffini a 
nome del governo, sui pro
blemi del disarmo e della 
disteasione internazionale. 
Nell'illustrarlo, il presiden
te Paolo Vittorelli ha espres
so l'auspicio che la bomba 
« N » non venga costruita, 
onde evitare clic si inneschi 
un nuovo meccanismo di ri
lancio degli armamenti nu 
oleari, nel momento in cui se 
ne discute la riduzione. 

Nel documento si esprime 
l'auspicio che le trattative 
per il disarmo a tutti i livelli 
« proseguano con successo. 
consentendo di frenare una 
pericolosa scalata nella cor
sa agli armamenti nucleari 
e convenzionali, e di rinun
ciare così alla costruzione di 
nuovi mezzi di distruzione 
sempre più sofisticati nel
l'impegno diretto a consegui
re l'equilibrio fra le forze 
contrapooste a livelli sempre 
più bassi ». L'ordine del 
giorno auspica quindi che l'I
talia « fornisca un costruttivo 
e sempre più diretto contri
buto alle conversazioni di 
Vienna per il disarmo con
venzionale in Europa: che le 
potenze nucleari addivengano 
quanto prima od un accordo 
per la interdizione completa 
degli esperimenti nucleari ». e 
che il negoziato Salt II. in 
corso tra USA e URSS, per 
la limitazione degli arma 
menti strategici « possa por 
tare ad una effettiva riduzio
ne del numero dei lanciatori 
strategici ». 

Viene poi rilevato come il 
Mediterraneo « sia da tempo 
diventato teatro di confronto 
che determina una crescente 
presenza di forze militari ed 
un clima di continua incer
tezza. in un bacino di oer sé 
già ricco di tensione: il che 
non contribuisce — si affer
ma — a una concreta e 
bilanciata -politica di disten-

> zione e di disarmo ». L'ordine 
del giorno sollecita pertanto 
« iniziative italiane in dire
zione del consolidamento del 
processo distensivo e della 
pace, specialmente in questo 
teatro che è di vitale imoor-
ta.iza per la pacifica collabo
razione dei paesi riviera
schi ». 

Nel documento si invita 
infine il governo « a riferire 
periodicamente alle Commis 
sion: competenti, in merito 
agli sviluppi della politica di 
distensione e di disarmo ». 

Nella stessa seduta di ieri 
le commissione Difesa della 
Camera ha ascoltato la repli
ca di Ruffini agli intervenuti 
nsl dibattito, per ribadire che 
la scelta atlantica ed europea 
« sono le travi portanti della 
nostra politica di difesa, in 
quanto l'Alleanza consente al 
nostro Paese di procedere nel 
suo sviluppo civile in una 
cornice di sicurezza non ac
quisibile con un sistema di
fensivo autonomo ». 

Il ministro della Difesa ha 
quindi affermato che non 
contrasta con tutto ciò la 
€ vocazione mediterranea del
l'Italia » la cui politica mi
litare — ha detto — è volta 
e a favorire tutte le iniziati 
ve idonee a rafforzare il prò 
cesso di distensione e di ri
duzione delle forze militari a 
livelli sempre più bassi ». 
Ruffini ha comunque espres 
so la speranza che i colloqui 
sul disarmo « rendano inutile 
la produzione della bomba al 
neutrone ». 

Quanto alle spese previste 
nel bilancio della Difesa per 
il 1979. il ministro ha dichia
rati» che le « leggi promozio
nali r e il conseguente prò 
cesso di ammodernamento 
delle tre forze armate, e sono 
inquadrati nella rigorosa lo
gica di un bilancio necessa
riamente contenuto, in rela
zione alla situazione econo 
mica generale del Paese » ri
levando che tale bilancio si 
colloca « tra i più modesti 
nell'ambito della NATO». 

Dalla prima pagina 
& Calabria 
hanno dunque prevalso in un 
corteo sempre orientato da 
una salda consapevolezza 
democratica. Si può dire che 
nessun grave episodio — 
nemmeno durante l'occupa
zione dei binari della ferrovia 
— è venuto a turbare il cor
so della manifestazione. Il 
sindaco democristiano di 
Gioia Tauro, apeitamente 
compromesso con episodi e 
personaggi mafiosi, non è 
riuscito a parlare, respinto 
dalla protesta della folla. Un 
altro sindaco — il compagno 
Tripodi, minacciato recente 
mente dalle cosche mafiose 
— è stato al contrario saluta
to a lungo dai manifestanti. 
Anche qui un segno di matu
rità politica: l'accusa alla 
mafia e al sistema di potere 
che l'ha sempre sorretta è 
venuta netta e coraggiosa. 
esplicita negli slogan* scandi
ti lungo il percorso. Ma so 
prattutto verso il governo si 
è espressa — durissima --
una critica che ha coinvolto 
le vecchie scolte dell'assistei», 
zialisnio clientelare e le uno 
ve risposte inadeguate di 
questi giorni. La critica è di
ventala argomentata conte 
stazione nel breve intervento 
del rappresentante sindacale. 
« Il porto e le struttine — lui 
detto Morra — devono servi 
re a Gioia Tauro per lo svi
luppo industriale ». ma la Ca
labria attende anche altre 
risposte. per l'agricoltura. 
per il lavoro ai giovani, per 
la rinascita e le zone interne. 
Si misura qui la reale ispira
zione meridionalistica di una 
direzione politica del paese; 
da qui il governo Andreotti 
deve cominciare ad operare 
se vuole davvero avere la fi
ducia delle popolazioni del 
sud. 

Un accenno particolarmente 
tempestivo è stato rivolto 
anche al ruolo delle Regioni. 
« Le regioni del Mezzogiorno 
— ha detto Morra — non 
possono essere la brutta co 
pia dello stato assistenziale e 
clientelare *. E proprio qui in 
Calabria il governo regionale 
è in crisi perchè non è riu
scito ad imboccare una stra
da veramente nuova e di ver 
sa rispetto al passato, ad es
sere coerente fino in fondo 
con la scelta della collabora 
zione democratica 

La manifestazione è prose
guita ordinata e combattiva 
per tutta la mattina e il pri 
mo pomeriggio. Un dialogo 
fitto — non di slogan, ma di 
discussioni e di commenti — 
ha continuato ad intrecciarsi 
fino a sera nei pressi della 
stazione p sui binari occupa
ti. In questa stretta difficile, 
la giornata di ieri ha portato 
una nuova certezza: il movi
mento per la Calabria e oer 
il Mezzogiorno è forte, unito. 
e non vuole cedere. 

Fermato 

dissidente 

polacco 
VARSAVIA — Ponti del dis 
senso polacco hanno reso no
to che Jaoek Kuron, esponen 
te del « Comitato di autodi
fesa sociale (KOR) » è sta 
to fermato mercoledì pome
riggio nei suo appartamento 
di Varsavia mentre stava per 
recarsi a tenere una lezione 
nell'ambito dell'* Università 
volante » organizzata dalla 
• Associazione del corsi sc:en 
tifici ». Le stesse fonti riten
gono che Kuron sarà proba
bilmente rilasciato nel tardo 
pomeriggio di domani allo 
scadere del termine di 48 ore 
previsto dalla legge per il fer
mo di polizia. 

Napoli 
finora il governo? Ha dimo
strato una qualche disponibi 
lità a fare almeno qualche 
prima cosa concreta per il 
Sud? La risposta — nonostan 
te gli impegni presi a concili 
sione del dibattito sulla mo 
zione unitaria alla Camera — 
t negativa Che altro signifi 
ca se no la diserzione dell'ai 
tro giorno a Montecitorio? La 
assenza di risposte alle ipote 
si precise di sviluppo avanza 
te dal sindacato il 19 ottobre? 
L'arroganza di un ministro 
dell'industria che ha dimo 
strato di lavorare per la sua 
corrente anziché per la rina
scita industriale del Sud? t In 
sufficiente, determinazione vn 
litica e sottovalutazione arare 
dei problemi-». Cosi si è espres 
so Luigi Macario. Ecco allora 
gli operai dell'Alfasud alzare 
l'Unità mostrando b-me ia me 
tà superiore della prima pagi
na. coi due titoli di tastata e 
con la testata stessa che 
esprimono tre esigenze priori 
tar ie: lottare per il Sud. ban 
co d: prova po r >' governo, far 
avanzare il proresso un'tarìo 
e infine un ministro che '- se 
ne deve andare ». 

L'unità, si è detto. Un co 
rale. poderoso inv.to ad avan 
rare in questa direzione, le mi 
glia.a di lavoratori che hanno 
riempito piazza Plebiscito fino 
ai portici della galleria L;m 
brrto I lo hanno rivolto ai tre 
massimi esponenti del sinda 
cato. « Certo — ha detto La 
ma — bisogna aumentare la 
tensione unitaria. E raglio 
compiacermi coi le nostre or 
ganizzazioni campire che han 
no deciso di costruire strittu 
re territoriali unitarie e di far 
vivere nelle W.te uva piatta 
forno unita-'n v 

Mentre il segretario della 
CGIL parla, un gruppo di au 
tortomi (eonvtaM di kr ta . ospe 
dalieri e quello sparuto grup
po di teppisti che si arroga il 
diritto a rappresentare i 700 
disoccupati veri della lista 
banchi nuovi) riesce a oltre
passare quella cortina di lavo
ratori nelia quale era stato 
isolato e ad irrompere nel 
mezzo delia piazza. 

L'intervento del servizio 
d'ordine è immediato e termi
na con l'espulsione dei provo
catori dalla p.ezza. al grido 
di - Unità, non prorocazior.e » 
effettuata nell'arco di tre o 
quattro minuti. Più tardi un 
manìpolo di teppisti sfogherà 
la propria rabbia frustrata 
(indovinate contro chi?) con
tro la sezione comunista dei 
quartiere San Giuseppe Porto. 
devastandola completamente. 

< VOTI illudiamr>ci — dice 

Luna — la violenza politica 
non disarma. Le sue ultime 
az'-im dicono che il partito 
armato è isolato politicamente 
ma vuole estendere la sua 
azione terroristica ». * La ve
ra grande sorgente della vio
lenza — sono parole di Ben
venuto — è in cu> che la tol
lera e in ciò che la copre. 
Il suo vero grande alleato è 
un sistema politico fragile, 
una democrazia incerta ed in 
stabile ». 

Ecco dunque come nella bat
taglia per ridistribuire risorse 
e lavoro a favore del Mezzo 
giorno si saldano lo sforzo 
j ei consolidare la democrazia 
e il progetto di cambiamento 
economuo elaborato dall 'as 
semblea dei delegati all'EUR 
e rilanciato, nella sua sostan 
za e nella sua aggressività, 
d.il Consiglio generale della 
CGIL. Qui sta l'emergenza. 
Cosi la sintetizza Benvenuto: 
t In prima fila, nel lungo elen 
co dei contratti, c'è quello da 
stipulare con una categoria 
che non ha interlocutori e con 
Impartì: la categoria, ormai 
più numerosa di qualunque al 
\rn. dei disoccuoati. dei giova 
ni. delle donne, delle masse 
meridionali *, costrette alla 
emargina/ione da anni di po
litica di scemvio e di rapinai' 

E proprio all 'El 'R — hanno 
detto i tre segretari generali 
— il movimento sindacale si è 
impegnato a stipulare « que
sto » contrat'o per primo E" 
questo il contratto pilota del 
l'autunno sindacale Lama, da 
parte sua, ha indicato le sca 
denze principali, le cose che 
si chiede vengano fatte al più 
presto. « iVow si illuda il pa
dronato che rifiuta la prò 
grammazione e sembra pre
pararsi ai rinnovi contrattua
li su una linea di intransigen
za. per ridurre il potere sin
dacale mi problemi dell'orga
nizzazione del lavoro e della 
fi '• illazione, non si illuda il 
.pnemn A hapoli e in Cam 

t oiiia. in particolare, devono 
e -"io sciolti i nodi decisivi 
il. Bagnoli, del 2. stabilimen-

I ta Alfa a Pomialiano. della 
I Ihiidol e del settore aqro ali 
| mentore, della Montefihre di 
l Acerra e delle altre iniziative 

indiente dal piano regionale 
del sindacato, compreso il pò-
' -i/rifimcn/o della piccola e 
media impresa ». 

Per concludere: come qual
cuno ha detto, il Sud non ha 
affatto bisogno di vedere ar 
rirchita la sua già «ovrahbon 
dante bibliografia, i fiumi di 
pn^ole scritte e dette sui suoi 
m.'-j o-a servono i fatti » Tn 
questi battaglia il sindacato 
- e le foT7t- politiche — svol
gono un ruolo centrale. Circa 
i p.Ttiti. un futuro assai pros
simo dirà chi è concretamen
te imr penato sul fronte del 
U\zos .orno e chi lo è solo a 
parole. Quanto al sinrlnnato 
una II.I-Ì osservazione, diretta 
ai I.irurri cantori del suo nre-
-ur.tp s f?ceIo: un sindacato 
che «i muoves*" «ti una linea 
.b»':i:.ta nensate che riusci
rebbe — oggi — i mobilitare 
• •nereie co-i for'i? 

Danai Cai4 in 
te sA^a-via(mente due- 1) il 
grim-> hn ribadito rb • os«o 
andrà al congresso sulle oosi-
7ion> delh see-ot^-iT Z i c a 

I gnin; sosf^nenr'o la li'TM del 
, «confronto»: 2) an"b« ofT 

questa ragiono, r: si è resi 
conto * della insostenibilità — 
cosi e stato dotto — della can 
didnfiira di un tirzinovi^ta al 
ministero dell'Industria *. poi 
che un attergi^m^nto divergo 
(cioè un at<o'T'ti,im<%ntn simile 
a o'.HJo di no-.it Caft;n> a 
vrf»bbe oltretntto provoritn 'q 
cfri7:oni nello s^biersmonto 
migg :or ' tnr :o de In altro na 
ro!e. non ò n i ^ a t i la nr^tesa 
sranda'osn di n"-pcn«ttt'i:re la 
successione all'Industria, co 
me se si trattasse d- un fatto 
;n'*»mo a una corrente n ?H 
dirittura a una cerchia di 
anrei . 

A favore delV trs» del'a sf-
] tt-eVrin demoTis t^na si sono 

«srh'e-atì. oltre a B a r a t o , gli 
nn. Cab~as Punvlia Armato 
P ò vicini a Domt Catt-n. in 
ve**e. sono st^ti. an^he ''n mie-
s'a occasione. V t to rno Co 
lombo e S ;nes :o Ad illustrare 
le cn-rMi-ion' della r:iini<>n' 
d: Forze nuove a rr^zzi de! 
Gesù, da Za^cagn :n'. sono an 
daM Bodratn e Cah-as. due 
m-^nb-; del].-» D :re7 o i e d?. a: 
quali n ù t.^-di si è aggiungo 
Vittorino Colombo. Qualche 
portavoce d Dona» C a t ' n ave 
va cercato d: accreditare 1" 
idpa seconda cu: ossi s^reb 
bern andit i a eh-edere de 
rhiar'menti al segretario de 
mocristiano: gli interessai: 
hinryi n^eoisTto. D«TÒ. che era 
no andati in piazza de! Gesù 
non a chiodtre. ma a dare 
delle sp->ga7 oni. 

E q'i^sto, più tardi, risulta 
va anche da una breve d!ch:a 
r azvne di Zaecagnini. » Ho 
preso l'In — affermava il se 
eretario della DC — delle vre 
cisnzioni dell'on Doiaf Cattin 
e degli ulternri chiarimenti 
che mi sono stati forniti circa 
la sua posizione. Mi auauro 
che il dibattito pib'iro rientri 
sempre in quei Umili di cor 
re'.ta discussione che se rio 
lati daino una immagine er 
rata della DC. ne incrinano 
l'unità e nuocciono all'azione 
de! governo ». 

A conclusione di ima gior
nata burrascosa per le cor
renti e per il gruppo diri
gente della DC. si può dire. 
dunque, che la decisione è 
quella di giungere alle dimis
sioni di Donat Cattin da mi
nistro. lasciandolo però vice

segretario del partito. In que
sta conclusione si mescolano 
due segni diversi e contra
stanti: da un lato si prende 
atto dell'insostenibilità della 
protesa di Donat Cattin di det
tar legge per quanto riguar
da la successione — e questa 
presa d'atto non è però for 
mali/./ata —, e dall'altro si 
conferma come membro della 
segreteria democristiana un 
uomo che si è mosso, in quo 
sti giorni, come un oppositore 
deciso a tutto (« la Voce re 
pubblicami » scriverà oggi che 
il modo donatcattiniano <li 
* buttarsi allo sbaraglio > di
mostra d ie la crisi italiana 
può anche fare uscire di 
senno). 

Nella riconferma di Donat 
Cattin alla seconda poltrona 
di pia/za del Gesù vi è un 
elemento di equivoco e di con 
traddiz one. che gin venne se 
gnalato da alcuni dirigenti de 
più di un mese fa. al mo 
mento della noni na. I fatti 
di questi giorni non fanno che 
sottolineare questo aspetto: lo 
scontro tra Donat Cattin e 
/accaglimi non è avvenuto su 
dettagli di \wo conto, ma sul 
le scelte politiche d< fondo. Le 
uniche garanzie avute dalla 
segreteria (le sono state quel
le degli -i ulteriori chiarimen
ti » forniti a Zaecagnini. Ma 
possono bastare'' 

Dura critica 
a Donat Cattin 

dai de delI'OM-Fiat 
di Brescia 

BRESCIA — I lavoratori de 
mocristiani del gruppo G I P 
della OM FIAT d'i Brescia, la 
più grossa azienda della pro
vincia. hanno inviato ieri una 
lettera aperta all'eri. Donat 
Catt.n. Dopo aver denuncia 
to la resistenza in at to al 
processo di rinnovamento del
la DC intrapresa dalla segre
teria Zaccugumi. si passa ad 
esaminare le recenti vicen
de legate al nome dell'on. Do
nat Cattin « al quale non 
riconosciamo il diritto di oc 
capare contemporaneamente 
la carica di ministro dell'In
dustria e di vice segretario 
del parti to ». 

« Non condividiamo — con
tinua la lettera — il suo com
portamento nei ccnfronti dei 
suoi colleglli di governo, di 
parti to e l'insistenza con la 
quale egli ripropone la vec 
chìa e deleteria logica cor-
rentizia nell'affronto re il prò 
blema politico ed amministra
tivo. Oggi queste cose le di
ciamo n Dcnat Cattin ben 
coscienti che nello stesso mo
do si comportano ancora al
cuni dirigenti e notabili del 
parti to più impegnati a di
fendere o a creare le prò 
prie posizioni di potere che 
ad affrontare in un rapporto 
franco e democratico con la 
base i problemi del paese e 
della Democrazia cristiana ». 

Berlinguer 
riTornic della scuola e del
l'università. 

« Si tratta — ha sottolinea 
to Berlinguer nel colloquio 
con Pertini — dei "punti fer 
mi" sui quali il PCI intende 
ottenere risultati concreti. 
Nessuna volontà di rottura. 
quindi, ma fermezza. Ultimo 
argomento trattato, l'annuii 
ciato rimpasto di governo, nei 
confronti del quale Berlin 
guer ha riaffermato la posi 
zione de! suo partito ». 

Restano quindi valide le csi 
genze di efficienza, di guida 
unitaria della politica econo 
mica. ecc. sollevate da tempo 
in relazione alla struttura del 
governo 

La nota prosegue: * Quanto 
alla posizione di Pertini sul 
rimpasto, negli ambienti ci 
tati si fa osservare all'AP.Y-
Kronns che il Capo dello St i 
to non è né favorevole né con 
trario. e che. d'altra [-" te. 
un giudizio sul rimpasto non 
rientrerebbe nelle sue prero 
gativc- costituzionali (mentre 
ha ribadito di essere custode 
geloso delle stesse prerogati
ve del presidente del Con 
siglio) ». 

t Nel colloquio de! l ' i Uro ic 
ri con Andreotti. Pertini s: è 
limitato ad avvertire il prc 
s;dt nte d«-l Consiglio che in 
que-to momento un amnio 
rimpisto che non si limitasse 
a spostare o a soiftuire qual 
che ministro. po'.-< bhe anchf 
comportare il rischio di una 
crisi. Per Pertini un amp :o 
rimpasto andrebbe collegato 
all'attuazione del piano Pan 
dolfi. Si tratterebbe allora d. 
una sorta di ristrutturazione 
dell'e.-ef utivo funzionale alla 
puntuale reaV'/zazione del p.a-
no triennale >. 
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Nei secondo anniversario 
dcl:a scomparsa delia sua 
cara compagna 

FORTUNATA SANZIOLA 
il compagno Tullio Alessan 
dnni la ricorda e versa 10.000 
lire all'Unità. 
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